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Comunicato stampa N.5

Perché sono fondamentali le tecniche di procreazione assistita

di Carlo Flamigni*

Il dovere di un ricercatore che opera in un paese laico e liberale è certamente – per prima cosa – quello di contenere i propri indirizzi di ricerca nei limiti consentiti  dalle legge. In assenza di leggi, il suo dovere è quello di dare le indicazioni necessarie perché il legislatore possa proporre normative utili, sagge e – possibilmente – non dogmatiche né ideologiche. Le indicazioni che vorrei dare al legislatore sono poche e semplici.

La prima riguarda il fatto che le tecniche di fecondazione assistita sono strumenti molto semplici, addirittura con uno statuto scientifico modesto, che diventeranno inevitabilmente sempre più diffuse e che, sul piano morale, presentano un problema fondamentale (e, a mio avviso, unico): la loro essenziale sperimentalità. Per questo problema non so trovare soluzioni adeguate. L’importanza di queste tecniche è comunque notevole per le seguenti ragioni: 

a) risolvono, malgrado la loro modesta efficienza, un notevole numero di casi di sterilità, una malattia di grande rilevanza sociale e la cui diffusione sembra destinata ad aumentare in avvenire, per un complesso di ragioni; 

b) stimolano gli studi di biologia riproduttiva, fino a non molti anni or sono affidati quasi completamente alla medicina veterinaria. 

A parte questo, le tecniche di procreazione assistita rappresentano un momento fondamentale e indispensabile per lo sviluppo della ricerca applicata in due differenti settori: 

1) quello della terapia genica – attualmente si sta creando un divario sempre più evidente in campo genetico, tra quello che è possibile “sapere” e quello che è consentito “fare”. Le terapie geniche dell’embrione non sono ancora ritenute sufficientemente sicure perché mancano, malgrado il grande numero di ricerche dedicate a questo problema, tecniche riproducibili che garantiscano l’ingresso guidato dei geni “normali” introdotti per sostituire quelli difettosi. Appena questa tecnica sarà disponibile, le terapie geniche non potranno essere più ostacolate o proibite; 

2) quello della conservazione della fertilità femminile per futuri impieghi. Già possibili per l’uomo (gli spermatozoi possono essere congelati e conservati per molti anni) queste tecniche potranno essere disponibili per le donne nel giro di dieci o venti anni. Potranno così conservare la propria fertilità – congelando ovociti o frammenti di ovaia – donne destinate a entrare precocemente in menopausa e donne che debbono essere trattate con farmaci capaci di guarire gravi malattie, ma anche di distruggere completamente il patrimonio follicolare. Ricerche in questo settore sono attualmente in corso in molti paesi.

Altri possibili impieghi di queste tecniche, dovrebbero essere preliminarmente sottoposti all’analisi critica dei bioeticisti.
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